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Un convegno ha messo in evidenza l’evoluzione del problema e le ipotesi sanitarie

Competenze per curare meglio
La disabilità intellettiva richiede un approccio di ulteriore conoscenza
RICHIEDE competenze
sempre più elevate, la disa-
bilità intellettiva». Con que-
sta frase, Giuseppe Monte-
sano, direttore sanitario
dell'Asm (azienda sanitaria
Matera), ha aperto i lavori
del convegno dedicato al te-
ma, ieri mattina, presso
l'auditorium “Moscati” del -
l'ospedale Madonna delle
Grazie di Matera. «Abbiamo
sempre più bisogno d'inclu-
sione sociale del paziente.
Le Asl devono rispondervi
in maniera, sempre più ade-
guata ed al passo con i tem-
pi. Due modalità si sono
contese il campo negli anni:
il modello sociale, dove il
problema veniva spalmato
sulla società, con dispersio-
ne di attenzioni sul degen-
te; l'altro che calibrava sulla
singola persona. Entrambi
hanno svelato, adesso, i
propri limiti, ed ora, il nuo-
vo scenario è la bio-psico-so-
ciale, che invece integra le

due cose, seguendo le diret-
tive dell'Oms. Bisogna
strutturare, a tal fine, un in-
sieme di strutture sanitarie
e sociosanitarie adatte a ri-
solvere il problema e poi un
sistema di rete. Ed il siste-
ma sanitario deve essere
promotore di una cultura di
sistema curante. Questo
approccio culturale deve
connettere ogni singolo no-
do della rete: dal gestionale
all'organizzativo, in un
continuum integrativo”.
Ma qual è il ruolo dell'azien-
da materana? «L'azienda è
particolarmente impegna-
ta in questo versante, nel
solco del già faticoso lavoro
che ha visto la fusione di
due aziende, ci ristrutture-
remo, secondo modelli or-
ganizzativi nuovi. Da se-
gnalare, nell'ambito della
neuropsichiatria infantile,
già, la presenza di un'eccel-
lenzacome ilDinpee (dipar-
timento interaziendale di

neuropsichiatria per l'età
evolutiva) alla cui direzione
c'è il Dott. Carlo Calzone . Al-
tro progetto, ma ancora in
cantiere, la Costituzione
della fondazione “Stella ma-

ris mediterranea”, che do-
vrebbe diventare un riferi-
mento di 3° livello, grazie al
contributo di Asp e Asm,
con funzioni di ricerca tra-
slazionale (trasformazione

di scoperte fondamentali in
applicazioni cliniche), inte-
grazione tra sociale e sani-
tario; formazione culturale
e professionale. Prevista la
costituzione di un articola-

zione, a Chiaromonte, con
specificità sulla condotta
alimentare ed un distacca-
mento a Tinchi, non ben de-
finita ancora nelle funzio-
ni. In programma, nuovi
posti letto, per il ricovero
pazienti di neuropsichia-
tria infantile che unisce l ''a-
spetto “ricerca e formazio-
ne”, anche a ricadute logi-
stiche. Auspichiamo la na-
scita, tra medici, di quel
“metalinguaggio” condivi -
so, utile alla comprensione
ed alla collaborazione siner-
gica, senza disperdere le
proprie specificità. Sull'a-
spetto finanziario aspettia-
mo che la regione finanzi e
segua la nostra progettua-
lità. L'incontro ha visto an-
che l'intervento di associa-
zioni e cooperative private,
non lucane, che hanno
esposto le loro buone prati-
che.

Francesco Giusto
matera@luedi.it

Completato il progetto dei Pof e presentata la nuova Aula verde

Liceo artistico, nuove tecnologie
nello studio dei beni culturali

Molinari dell’Api di Matera

«Edili al collasso
Governo fermo»

“Finora il Governo ha dato
risposte assolutamente ina-
deguate alla profonda crisi
che stiamo vivendo e la Leg-
ge Finanziaria per il 2010
non dà segnali concreti ad
un settore ormai vicino al
collasso”.

IlPresidente dellaSezione
Edili dell'API di Matera, ade-
rente all'Aniem-Confapi,
Michele Molinari, esprime le
forti preoccupazioni della
Categoria nel valutare l'im-
patto della Finanziaria sul
settore delle costruzioni.

“Nel corso degli Stati Ge-
nerali delle Costruzioni del-
lo scorso maggio l'ANIEM-
CONFAPI aveva sollecitato
misure urgenti per sostene-
re imprese e lavoratori del
settore ed arginare gli effetti
di una crisi devastante: un
piano di opere immediata-
mente cantierabili, un raf-
forzamento degli ammortiz-
zatori sociali, la conferma ed
il potenziamento di una poli-
tica fiscale a sostegno dell'a-
deguamento tecnologico ed
energetico del nostro patri-
monio immobiliare”.

“Per tutta risposta - conti-
nua Molinari - la Legge Fi-

nanziaria in fasedi approva-
zione prevede un taglio di
circal'8% dellerisorseinfra-
strutturali per il 2010, men-
tre nell'anno che sta per
chiudersi registriamo una
perdita di oltre 70.000 posti
di lavoro. Il disimpegno del-
la finanza pubblica sulle in-
frastrutture è ulteriormen-
te testimoniatodal tagliodel
20% nell'ultimo biennio di
investimenti in opere pub-
bliche”.

“Questa assoluta incoe-
renza ed assenza di strategie
evidenzia una scarsa consa-
pevolezza del ruolo economi-
co ed occupazionale dell'edi-
lizia ed una grave sottovalu-
tazione del suo impatto”.

“Il nostro settore - conclu-
de il Presidente degli Edili
dellAPI di Matera - è costitui-
to, nella sua quasi totalità,
da imprese di piccole e medie
dimensioni che trovano nei
lavori da realizzare l'unica
fonte di rimuneratività in
grado di garantire la “tenu -
ta” del sistema. Al di là delle
promesse e dei proclami, ci
sembra il momento di soste-
nere il comparto delle co-
struzioni con atti concreti”.

L’ospedale Madonna delle Grazie

PER GUARDARE al futuro in manie-
ra consapevole; affinché allo studio
dei beni culturali si applichino le nuo-
ve tecnologie: queste le finalità che
hanno animato l'attività progettuale
del Liceo artistico “Carlo Levi”, porta-
ta a termine in maniera brillante da-
gli studenti, i cui risultati sono stati
presentati nella nuova “Aula verde”
della scuola d'arte.

Nel corso di un seminario divulga-
tivo il Dirigente scolastico, professo-
ressa Filomena Patrizia Cancellaro,
ha difatti avuto modo di portare al-
l'attenzione dei tanti convenuti i ri-
sultati dei progetti CS1 e CG1, ri-
guardanti l'orientamento scolastico
e le tecnologie applicate alla valoriz-
zazione dei beni culturali.

«Entrambe le attività realizzate
hanno perseguito il miglioramento
dell'offerta formativa della scuola e
soprattutto - ha dichiarato la Preside
Cancellaro - abbiamo pensato ai no-
stri ragazzi, e a percorsi che consen-
tono di vivere il futuro in maniera più
consapevole e con innovativi stru-
menti tecnici, come nel caso delle
nuove tecnologie.

Si tratta - ha proseguito il Dirigente
- di settori che avranno ricadute con-
tinue, sia nella capacità di scegliere,
sapendo identificarne le motivazioni,
sia per quanto attiene oramai alla tra-
sversalità delle nuove tecnologie, di-
venute strumenti fondamentali in

ogni comparto educativo, e, con rife-
rimento al settore di maggiore inte-
resse per noi, i beni culturali».

Con i progetti “La Scuola che orien-
ta”, in cui è intervenuta la dottoressa
Maria Rosaria Salvatore e le profes-
soresse Angela Santoro e Rosa Tafu-
ni, ed il percorso “Sviluppo compe-
tenze digitali nei beni culturali”, rea-
lizzato grazie all'impegno dei docenti

LongoAlberto, AntonioSorrento e la
consulenza del dottor Domenico Ben-
nardi, il Liceo artistico ha mostrato di
voler realizzare percorsi progettuali
di estrema coerenza con gli obiettivi
formativi dell'istituto; nel primo ca-
so, con le classi 3°A e B; 4°A e B; 5°C e
5°D, è stato fornita ai ragazzi una
consulenza nell'orientamento di tipo
formativo e non informativo, al fine
di giungere in maniera autonoma al-
le scelte che poi determineranno il
progetto-vita di ognuno.

Il percorso fatto con le nuove tecno-
logie, che ha riguardato la classe 3°C,
ha portato invece allo studio delle mo-
dalità di lavoro introdottenei proces-
si produttivi dalle tecnologie digitali.
Gli studenti hanno quindi realizzato
un prodotto multimediale ed una rete
“Conca delle Gravine”, immaginan-
do un museo virtuale che unisca i re-
perti archeologici delle province di
Taranto, Bari e Matera.

Durante il seminario, celebrato al-
l'interno del nuovo spazio scolastico
per l'incontro, è intervenuto l'archi-
tetto Renato Lamacchia, che ha rela-
zionato sulla “Storia e tecnologia nel
nostro territorio”.

«Abbiamo fatto - ha concluso il Diri-
gente scolastico Cancellaro - un salto
nella dignità, valorizzando un patri-
monio e pensando al futuro».

Enzo Scalcione
matera@luedi.it

Filomena Cancellaro

Matera

La Provincia nel concorso
fotografico di Comuni italiani

I 31 COMUNI della provin-
cia di Matera tra i protago-
nisti del Concorso fotogra-
fico Nazionale 2009 di Co-
muni italiani.

L'Ente di via Ridola, in-
fatti, risulta tra gli Enti
promotori dell'iniziativa,
insieme al Ministero del
Turismo, ad altre 37 Pro-
vince e alla Canon Italia.

Il concorso, targato web
2.0 (un prodotto open sour-
ce che permette di condivi-
dere le informazioni sulle
quali è stato creato internet
e rende i dati più diffusi),
consentirà ai partecipanti
di pubblicare direttamente
le proprie foto, discuterle,
promuoverle e votarle.

“Questo concorso foto-
grafico - ha dichiarato l'as-
sessore al Turismo provin-
ciale Giuseppe Dalessan-

dro - permetterà ai nostri
luoghi di raccontarsi sul
web.

Una vetrina promozio-
nale dinamica e moderna
che abbiamo individuato
quale strumento ulteriore
di promozione delle nostre
eccellenze.”

Il concorso, che prevede
due categorie tematiche
“Castelli/fortificazioni” e
“panorami”, mette in palio
oltre 20.000 euro di monte-
premi.

Le foto candidate per la
provincia di Matera vedo-
no, oltre al capoluogo (con
340 foto tra le prime venti
città italiane più fotografa-
te), i comuni di Craco (37) e
di Pisticci (26) tra i più rap-
presentati della provincia.
Le prime due immagini,
del territorio provinciale,

che risulteranno le più vo-
tate dallo scrutinio finale,
riceveranno in regalo il vo-
lume “La Provincia di Ma-
tera fra Arte, Storia e Natu-
ra (Ed. L'Orbicolare).

“A rendere questo con-
corso - ha sottolineato l’as -
sessore Dalessandro - ulte-
riormente interessante, è
la volontà di premiare il
gioco di squadra.

È previsto, infatti, il pre-
mio runner che verrà asse-
gnato al team di fotografi
che potrà contare sul mag-
gior numero di comuni
“scattati” e nel contempo
sulla migliore qualità delle
foto candidate.

Una filosofia della solida-
rietà che qualifica un pro-
getto di promozione anche
sotto il profilo umano».

matera@luedi.itL’assessore Dalessandro
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